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non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma    PRIMA    e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° ottobre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1943

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    .    

  20A05430

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 settembre 2020 .

      Modifica del periodo di fermo pesca per l’anno 2020 della 
pesca attiva di stock di piccoli pelagici (sardine), per i pe-
scherecci autorizzati all’esercizio dell’attività di pesca con 
l’utilizzo dei seguenti attrezzi: volanti e volanti a coppie che 
effettuano la pesca attiva di stock di piccoli pelagici, iscritti 
ovvero operanti nei compartimenti marittimi da San Bene-
detto a Gallipoli (fino al limite della GSA 18).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA
E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo ed in particolare l’allegato III; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 ed in parti-
colare, l’art. 7, paragrafo 1, che consente di autorizzare 
i pescherecci comunitari allo svolgimento di attività di 
pesca specifiche unicamente se esse sono indicate in una 
autorizzazione di pesca in corso di validità, quando il tipo 
di pesca o le zone di pesca in cui le attività sono autoriz-
zate rientrano:   a)   in un regime di gestione dello sforzo 
di pesca;   b)   in un piano pluriennale;   c)   in una zona di 
restrizione della pesca;   d)   nella pesca a fini scientifici;   e)   
in altri casi previsti dalla normativa comunitaria; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/127 del Consiglio del 
20 gennaio 2017 che stabilisce, per il 2017, le possibili-
tà di pesca per alcuni stock ittici e gruppi di stock ittici, 
applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci 
dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione ed in 
particolare l’art. 36 che riguarda lo «Stock di piccoli pe-
lagici nelle sottozone geografiche 17 e 18»; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme delle politiche 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, re-
lativo alla politica comune della pesca ed in particolare 
gli articoli 9 e 10 inerenti principi, obiettivi e contenuto 
dei piani pluriennali, l’art. 13 che riguarda le misure di 
emergenza adottate da uno Stato membro e l’art. 15 che 
riguarda l’obbligo di sbarco; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della 
Commissione del 20 ottobre 2014 che istituisce un piano 
in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli 
pelagici nel Mar Mediterraneo; 

 Vista la raccomandazione n. 37/2013/1 della Commis-
sione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo (CGPM) 
relativa ad un Piano di gestione pluriennale per la pesca 
degli stock di piccoli pelagici nella GSA 17 (Adriatico 
settentrionale) e sulle misure di conservazione transitorie 
per la pesca degli stock di piccoli pelagici nella GSA 18 
(Adriatico meridionale); 

 Vista la raccomandazione n. 38/2014/1 della Com-
missione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo 
(CGPM) che modifica la raccomandazione n. 37/2013/1 
ed individua misure di prevenzione e di emergenza, per 
il 2015, relative alla pesca degli stock di piccoli pelagici 
nella GSA 17; 

 Vista la raccomandazione n. 39/2015/1 della Commis-
sione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo (CGPM) 
che stabilisce misure di prevenzione e di emergenza, per 
il 2016, relative alla pesca degli stock di piccoli pelagici 
nel Mare Adriatico (GSA 17 e GSA 18); 

 Vista la raccomandazione n. 40/2016/3 della Com-
missione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo 
(CGPM) che stabilisce ulteriori misure di emergenza, per 
il 2017 e 2018, relative alla pesca degli stock di piccoli 
pelagici nel Mare Adriatico (GSA 17 e GSA 18); 

 Vista la raccomandazione n. 42/2018/8 della Com-
missione generale per la pesca nel Mar Mediterraneo 
(CGPM) che stabilisce ulteriori misure di emergenza, per 
il 2019, 2020 e 2021, relative alla pesca degli stock di 
piccoli pelagici nel Mare Adriatico (GSA 17 e GSA 18); 

 Ritenuto di dover emanare disposizioni che garanti-
scano l’attuazione delle predette misure tecniche conte-
nute nelle raccomandazioni della CGPM nn. 37/2013/1, 
38/2014/1, 39/2015/1, 40/2016/3 e 42/2018/8; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 febbraio 2012, n. 41, recante «Riorganizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 

a norma dell’art. 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194», convertito, 
con modificazioni, della legge 26 febbraio 2010, n. 25, e 
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
sive modifiche di cui al decreto-legge 18 maggio 2006, 
n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2006, n. 233, con la quale è stato istituito il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 143 del 17 luglio 2017, recante «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177», con il quale sono stati modificati gli arti-
coli 2, 3, 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 febbraio 2013, n. 105; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2018, n. 2481 recante «In-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 17 luglio 2017, n. 143»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 179 del 5 dicembre 2019 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1, comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte dei conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 luglio 2020, registrato alla Corte dei conti 
il 18 agosto 2020, al n. 780, con il quale è stato confe-
rito al dott. Riccardo Rigillo l’incarico di direttore ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 407 del 26 luglio 2019, 
recante «Misure per la pesca dei piccoli pelagici nel Mar 
Mediterraneo e misure specifiche per il Mare Adriatico»; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 11 del decreto mi-
nisteriale n. 407 del 26 luglio 2019 che prevede che con 
decreto del direttore generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura possono essere stabiliti periodi di fer-
mo differenti rispetto a quelli previsti all’art. 2 del decreto 
stesso; 
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 Viste le richieste pervenute delle marinerie operanti nei 
Compartimenti marittimi ricompresi nell’areale tra San 
Benedetto del Tronto e Gallipoli di anticipare di quindici 
giorni il periodo dell’interruzione temporanea dell’attivi-
tà di pesca per tutti i pescherecci autorizzati all’esercizio 
dell’attività di pesca con l’utilizzo dei seguenti attrezzi: 
volanti e volanti a coppie che effettuano la pesca attiva di 
stock di piccoli pelagici sardine; 

 Ritenuto di dover individuare i periodi di chiusura spa-
zio–temporali che meglio perseguono l’obiettivo di pro-
teggere le zone di crescita e riproduzione degli stock di 
piccoli pelagici; 

 Ritenuto che sia opportuno stabilire, per l’anno 2020, 
periodi di fermo per le sardine differenti da quelli previsti 
nel citato decreto, fermo restando i limiti previsti dalla 
raccomandazione n. 42/2018/8 della Commissione gene-
rale per la pesca nel Mar Mediterraneo (CGPM); 

 Sentito il Tavolo di consultazione permanente del-
la pesca e dell’acquacoltura 2017-2019 nella seduta 
dell’11 settembre 2020 e preso atto del parere favorevole 
della maggioranza degli intervenuti; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Per l’anno 2020 relativamente al fermo pesca per le 
sardine sono stabilite le seguenti chiusure spazio-tempo-
rali allo scopo di proteggere le zone di crescita e riprodu-
zione degli stock di piccoli pelagici:  

   a)   per tutti i pescherecci autorizzati all’esercizio 
dell’attività di pesca con l’utilizzo dei seguenti attrezzi: 
volanti e volanti a coppie che effettuano la pesca attiva di 
stock di piccoli pelagici, iscritte ovvero operanti nei com-
partimenti marittimi da San Benedetto a Gallipoli (fino al 
limite della GSA 18) l’interruzione temporanea dell’atti-
vità di pesca per trenta giorni consecutivi è dal 15 ottobre 
al 14 novembre. 

 Resta invariato tutto quanto altro previsto dal decreto 
ministeriale n. 407 del 26 luglio 2019. 

 Il presente decreto, sottoposto alla registrazione dei 
competenti organi di controllo, è pubblicato sul sito in-
ternet ufficiale del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, affisso agli Albi delle Autorità ma-
rittime nonché pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore dal giorno di pub-
blicazione sul sito internet ufficiale del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali. 

 Roma, 17 settembre 2020 

 Il direttore generale: RIGILLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 871

  20A05431

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 123 del 1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tas-
si di riferimento e di attualizzazione, con la quale sono 
state, altresì, sostituite le precedenti comunicazioni re-
lative al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e 
attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su internet all’indirizzo:   http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/referen-
ce_rates.html   ; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1°ottobre 
2020 nella misura pari a - 0,26 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° ottobre 2020, il tasso da applicare 

per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fini 
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in fa-
vore delle imprese è pari allo 0,74 %. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A05465  


